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MISURE Ci sarà il «taglio» delle aliquote Ires

e Irap, ma senza oneri per lo Stato. Ancora:

un «pacchetto» sull’efficienza energetica che

prolunga i bonus per la rottamazione dei fri-

goriferi e ne aggiun-

ge per quella delle la-

vatrici. Non solo: an-

che i televisori analo-

gici (quellichetuttioggipossedia-
mo)sonodestinatiadesseresosti-
tuiti: dal 2009 sarà autorizzata la
vendita di soli apparecchi in gra-
do di decodificare il segnale digi-
tale con il decoder. Nel menù sa-
rebbero entrati anche i libri di te-
sto per le scuole dell’obbligo, da
dare gratuitamente alle famiglie
sotto i 40mila euro di reddito ed
agli insegnanti.
Queste le novità dell’ultima ora
sul fronte della Finanziaria. La
giornata di ieri, fatta di tensioni,
contatti, scontri e poi ancora ras-
serenamenti, ha riaperto tutti i
giochi. Nessun numero certo,
nessun menù definitivo. L’unica
cosa ribadita anche da Palazzo
Chigi è il no di Romano Prodi a
intervenire nella manovra sulle
rendite finanziarie. Sull’armoniz-
zazione richiesta a gran voce dal-
la sinistra e dai sindacati il pre-
mier era stato chiaro da New
York: non si farà subito, semmai
più tardi. Nel faccia-a-faccia con i
leader sindacali avrebbe assicura-
to un intervento entro l’anno.
Mentre si avvicina l’ora X, si fa
avanti l’ipotesi di varare al consi-
glio di oggi (che molto probabil-
mente si chiuderà in nottata) la
sola Finanziaria, rinviando a un
secondo momento la presenta-
zione dei collegati. Proprio quel-
lo sul welfare potrebbe essere il
terrenodimediazioneconlasini-
stra, che chiede modifiche allo
staff leasing, i contratti a termine
e la decontribuzione degli straor-
dinari. Ieri Cesare Damiano ha
confermato la volontà di «scrive-
reunanormapiùchiara»suicon-
tratti a tempo. Qui si giocano gli
equilibridi maggioranza, con Di-
ni che chiede un pacchetto chiu-

so sul welfare e la sinistra invece
la possibilità di modificare.
Sarebbeconfermatoperoggi ilde-
creto che punta a spendere il se-
condo «tesoretto». In un primo
momento era emersa l’ipotesi
chevi trovassepostouninterven-
to in favore delle fasce deboli (i
cosiddetti incapienti), poi ha ri-
preso quota l’ipotesi di un antici-

po da ora sullo sconto Ici, con
una detrazione prima casa porta-
ta a quota 250 euro (oggi è circa a
103). Nel decreto, oltre a fondi
per Anas e Fs, anche risorse per
l’emergenza sfratti e qualche
stanziamentoper ilpianodiedili-
zia popolare. Con i 900 milioni
aggiunti l’altroieriall’assestamen-
to di bilancio sarebbero entrate

neldecretoanchemisuresull’am-
biente e per i precari. Ma le voci
sono tutte da verificare. Nella Fi-
nanziariadovrebbecomparire in-
vece il ddl sui costi della politica
preparato da Giulio Santagata,
con tagli alle poltrone nei consi-
gli di società partecipate.
La conferma del taglio dell’ali-
quota Ires e di quella Irap è giun-

ta in serata, conquistandosi l’ap-
provazione di Confindustria.
L’operazione prevede l’abbassa-
mento di 5 punti dell’Ires, dal 33
al 28%, e una limatura Irap di
0,26%, al 3,9%. Non ci sarà lo
scambiocongli incentivi.Adassi-
curarlo è prima il ministro per lo
sviluppo economico Pier Luigi
Bersani in Parlamento, poi fonti

di Palazzo Chigi. La copertura si
avrà con l’emersione di basi im-
ponibili finora detraibili, come
ad esempio gli interessi passivi.
La sola emersione al 50% produ-
ce un maggior gettito di 2,5 mi-
liardi. In altre parole, le imprese
pagheranno lo stesso ma con ali-
quote più basse. Un’operazione
di «maquillage» che serve a non
restare indietro rispetto agli altri
Paesieuropei,chestannotuttiab-
bassando l’aliquota legale. Inol-
tresiprocederàadunasemplifica-
zionedei versamenti,operazione
acui le impresetengonomoltissi-
mo. Sempre di semplificazione si
tratta nell’operazione per le pic-
cole imprese sotto i 30mila euro
annui. Il cosiddetto «fofettone»
imporràun’aliquotasemplificata
tra il18eil23%.Tuttaquestapar-
tita - è novità di dieri - farà parte
di un collegato ad hoc e non del-
la manovra. Che, a questo pun-
to, resta molto snella, come pre-
annunciato sia da Prodi che da
Tommaso Padoa-Schioppa.
Sul fronte della famiglia saltereb-
be l’ipotesi di estendere l’assegno
per il figlio anche agli autonomi
(che oggi non lo hanno perché il
prelievo che lo finanzia è impo-
sto soloai lavoratoridipendenti).

Giavazzi: la sinistra
radicale ha ragione

Sulle rendite finanziarie
la sinistra radicale ha «perfet-
tamente ragione».
Lo ha detto l’economista
Francesco Giavazzi a 'SKY
TG24 Economià commentan-
do la richiesta della sinistra ra-
dicale di rispettare quanto
previsto nel programma dell'
Unione. «Ha ragione sull'omo-
geneizzazione del trattamen-
to fiscale delle rendite - ha ag-
giunto l'economista - cioè la
tassazione dei buoni del teso-
ro, delle azioni, delle stock op-
tions dei dirigenti con un'ali-
quota unica al 20% e contem-
poraneamente l'abbassa-
mento dal 27 al 20% delle rite-
nute sui conti correnti. Que-
sta è una cosa che c'era nel
programma dell'Unione, quin-
di la sinistra radicale ha per-
fettamente ragione a dire di
farlo e inoltre è una cosa
equa e giusta».

Oggi un altro consiglio dei ministri
destinato a chiudersi a notte fonda

Novità nel protocollo del welfare?

Il taglio dell’Ires e dell’Irap piace
a Confindustria, ma non ci sarà scambio

con gli incentivi né costi per lo Stato

Aliquote leggere per le imprese, si salvano le rendite
Avanza la rottamazione: frigoriferi, lavatrici e televisori. Nuovi fondi per precari e ambiente

RISPARMI Ci hanno prova-

to tutti, ma in pochi ci sono

riusciti. A guadagnarsi la

palma per i tagli proposti al-

l’Economia sono i ministri

Luigi Nicolais, Massimo

D’AlemaePaolo DeCastro.An-
che se alla fine quelle coperture
dovrannoessere inpartesostitu-
ite, perché non hanno passato
il «filtro» della Ragioneria. A ri-
velarlo una nota interna ai mi-
nisteri citata ieri dal quotidiano
«Il Mattino». Secondo tale nota
solo i treministridella funzione
pubblica, degli Esteri e delle po-

litiche agricole si sarebbero im-
pegnati ad individuare tagli per
compensare le spese richieste.
D’Alemaavrebbecoperto lespe-
se per quasi il 60%, De Castro
per il 77% mentre Nicolais fa il
pieno con una extracopertura
che supera il 300% dei tagli.
Insomma, la buona volontà c’è
stata, ma i tecnici di Via Venti
Settembre hanno bloccato pa-
recchievoci indicatedaidicaste-
ri. D’Alema, ad esempio, che
aveva indicato coperture per
quasi 400 milioni, è criticato
perché «non esplicita l’autoriz-
zazione di spesa sulla quale ap-
portare la riduzione»dichiara la
Ragioneria.Comedire: faunta-
gliolinearesenza indicare le sin-
gole voci. Stop anche a Nico-
lais, che mette sul piatto un mi-

liardoe 400milioni. La cifraper
i tecnici sarebbe «sovrastima-
ta», rivela il quotidiano napole-
tano. «Tali risparmi - si legge
nella nota - deriverebbero dalla
generalità del contenimento
dei costi per i contratti di lavoro
a tempo determinato di tutte le
amministrazioni pubbliche,
comprese quelle che rispondo-
no a specifiche regole finanzia-
rie (enti locali e sanità). Da tale
misura,opportunamentemodi-
ficata, potrebbero derivare non
più di 70 milioni». Insomma, è
unaveraguerradicifre tra tecni-
ci della Ragioneria e quelli dei
singoli ministeri, che puntano
atirare la copertaciascunodalla
propria parte.
I conti definitivi si faranno oggi
aipiani alti di Via Venti Settem-

bre e infine a Palazzo Chigi. Già
si sa che la manovra sarà di cir-
ca10miliardi,granpartediqua-
li derivano dal maggior gettito
già emerso quest’anno. Ma cir-
ca4miliardidovrannoperveni-
re da risparmi di spesa. Un capi-
tolo importante è quello sui co-
sti della politica introdotto da
Santagata.Consiglicircoscrizio-
nali ridotti,amministratori loca-

li e centrali «sforbiciati», società
a partecipazione pubblica rese
più trasparenti e meno «pesan-
ti».Mabasteràtuttoquestoa far
reperire 4 miliardi. I numeri
non sono ancora usciti dalle
stanzedi PalazzoChigi. Equan-
do si tratta di costi della politica
una nottata può cambiare mol-
te cose, anche in termini di mi-
liardi. Lo si è visto l’anno scorso
con la Finanziaria. Nella stesura
finale i «tetti» per i compensial-
ladirigenzaeaimanagerusciro-
no tutti «sfondati». E non solo:
grazieauncomma(copiatoma-
le?), il cosiddetto comma Fuda,
si prospettò anche un colpo di
spugna sui reati erariali, provo-
candolasollevazionedellaCor-
te die Conti. Per fortuna il dan-
no fu rimediato. b. di g.

OGGI

La«manifestazionedi lotta»pre-
vistaperdomaniaFirenzestaas-
sumendo ormai dimensioni na-
zionali e, soprattutto, si sta cari-
cando di tensioni che stanno
scuotendo il sindacato. A partire
dalla Fiom, l’organizzazione che
rappresenta i metalmeccanici e
che ha deciso di non appoggiare
la scelta della Cgil di sottoscrive-
re l’accordosulwelfaredel luglio
scorso. Come conferma il fatto
che lo stesso segretario generale
della tute blu, Gianni Rinaldini,
ha sentito l’esigenza di prendere
le distanze da alcune posizioni
pericolose che sono affiorate dal
fronte degli oppositori più duri

al protocollo del 23 luglio.
L’epicentrodellepolemicheèFi-
renze, dove alcune Rsu hanno
decisodipromuoverepersabato
una manifestazione «contro la
precarietà, contro i bassi salari,
contro i tagli alla spesa sociale,
per il lavoro a tempo indetermi-
nato, per l'uguaglianza di diritti
e tutele di tutti i lavoratori e di
tutti i cittadini, per giusti salari,
per pensioni dignitose». Hanno
creatoun sito internetper racco-
gliereadesioniecommentie, tra
i tanti, nei giorni scorsi ne sono
comparsi alcuni che hanno fat-
to scattare qualche campanello
di allarme. Prima è apparso un
comunicato (poi rimosso) dei
Carc (Comitati di appoggio alla

resistenza per il comunismo),
cioè le frange più estreme della
cosiddetta area antagonista.
Quindi è arrivato un intervento
firmato «Partito dei Comunisti
RivoluzionariLibertari»nelqua-
le viene preso di mira, indicato
connomeecognome, il segreta-
rio della Fiom di Firenze, che ha

scelto di schierarsi per il sì all’ac-
cordo: «Vergognosa è invece la
posizionedellaFiomfiorentina -
si legge - che per bocca del segre-
tarioMarcelloCorti (masi faccia-
mo anche il nome che noi sia-
moeducatienonvogliamomet-
tere nessuno alla gogna!!!!!!!!!) si
è opposta al No, sostenendo il
"protocollo" e definendolo ricco
di "elementi positivi"».
La sequenza ha l’immediata rea-
zionediRinaldini:«Inuncomu-
nicato del “Partito dei comuni-
sti libertari lavoro/città” si de-
nuncia come vergognoso, con
nome e cognome, il comporta-
mento del segretario generale
della Fiom di Firenze perché so-
stiene l’accordo intercategoriale

con il governo - scrive il leader
nazionale della Fiom -. Questo
atteggiamento è semplicemente
inaccettabile perché costituisce
la negazione della democrazia
sindacale.Pertanto, nel condan-
nare questo comportamento,
esprimo al segretario generale
dellaFiomdiFirenze la solidarie-
tà della nostra organizzazione».
Le nubi, però, accompagnano
anche i rapporti tra la Cgil e la
minoranza interna. Epifani ha
scritto giorni fa al leader di
“Lavoro e società”, Nicola Nico-
losi, ammonendolo sulla scelta
di aderire alla manifestazione di
Firenze. Sabato, dunque, sarà
unagiornata tesa per tutto il sin-
dacato.

La manifestazione di Firenze rischia di deragliare
Rinaldini solidale con il segretario cittadino della Fiom attaccato perché difende l’accordo sul protocollo welfare

D’Alema e Nicolais i più virtuosi nei tagli
I due ministri e De Castro presentano riduzioni di budget per compensare le maggiori spese

Cgil replica a Cremaschi:
«Non inquinare il voto»

LA FINANZIARIA
L’ULTIMO MIGLIO

Si procederà anche
ad una semplificazione
dei versamenti
Novità amministrative
per le piccole imprese

Ha preso quota
l’idea di anticipare
lo sconto Ici
con una detrazione
che sale a 250 euro

Le parti sociali all’incontro con il governo per l'illustrazione della manovra finanziaria Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Oggi i conti
definitivi della
manovra, con 4
miliardi derivanti
dai risparmi

Adesioni di frange
estremiste dell’area
antagonista
La lettera di Epifani
a Nicolosi

■ Bottaerispostatraanimedi-
verse della Cgil. Giorgio Cre-
maschi, segretario nazionale
della Fiom e leader della com-
ponente di sinistra “Rete 28
aprile” attacca le posizioni del-
laconfederazioneedallasegre-
teria Cgil arriva la replica di
Achille Passoni. L’argomento
del contendere è il referen-
dumtrai lavoratorichedecide-
rà la definitiva approvazione
delprotocollosulwelfare, sigla-
toil23luglioscorsodasindaca-
ti e governo.
Cremaschi, infatti sollevadub-
bipesanti sulle modalità di vo-
to:«Nonsappiamochestasuc-
cedendo- dice - sappiamosolo

che in alcuni casi si sta già vo-
tando. Inoltre come fa il segre-
tario della Fim a dire alla stam-
pa che il sì sta prevalendo? In
alcuni casi ho la prova, come a
Collegno, che i seggi sonostati
già aperti».
Secca la risposta del segretario
confederale della Cgil, Achille
Passoni: «Insinuare dubbi sul-
la trasparenza del confronto e
del voto dei lavoratori e dei
pensionati è inaccettabile; in-
quina il grande terreno demo-
cratico rappresentato da que-
sto appuntamento; offende le
migliaia di donne e di uomini
di Cgil, Cisl e Uil che presiedo-
no al confronto e al voto».
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